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Statuto della Associazione





Art.1


È costituita una associazione denominata “Società Medica Italiana di Psicoterapia ed Ipnosi” (“S.M.I.P.I.”).


La S.M.I.P.I. è una associazione medica scientifica, apolitica, apartitica e asindacale, non ha fini di lucro ed ha come scopi statutari:


a) Promuovere la conoscenza, lo studio, la ricerca e la pratica nei campi di applicazione della psicoterapia e dell’ipnosi medica: con un particolare interesse per le prassi e le tecniche psicoterapeutiche che si avvalgono dell’uso dell’ipnosi e/o che siano derivate da essa,


b) promuovere e seguire la formazione scientifica e professionale dei propri soci, per ciascuno nell’ambito della propria precipua branca di interesse, e curarne l’aggiornamento, 


c) istituire appropriati training, regolati dalle leggi vigenti in materia di psicoterapia, per la formazione di psicoterapeuti, 


d) curare la supervisione dell’attività psicoterapeutica ed ipnologica iniziale dei medici che, compiuto il training formativo di cui al punto b, siano entrati a far parte della Classe dei Soci Terapeuti,


e) attestare la qualificazione e la preparazione scientifica e professionale dei propri soci Docenti e Terapeuti, per ognuno nell’ambito delle proprie competenze, regolate dalla legge, nei campi di applicazione della psicoterapia, dell’ipnosi e/o di tecniche di rapporto interrelazionali non terapeutiche da esse derivate.





Titolo Primo : Organi della Associazione.





Art. 2


Gli Organi della Associazione sono:


1) Presidente 


2) Consiglio di Presidenza


3) Consiglio dei Docenti


4) Assemblea dei Soci 





Art. 3


Il Consiglio di Presidenza è formato: dal Presidente, dal Vice Presidente, dal Segretario, dal Tesoriere, e, qualora sia necessaria la loro presenza per gli argomenti trattati, dal titolare dell’Ufficio Stampa e dal titolare dell’Ufficio Legale. 


Tutte le cariche durano tre anni (salvo quanto indicato nell’Atto Costitutivo in merito al Presidente ed al Vice Presidente ivi nominati) e devono essere rivestite da Soci.





Art. 4


Il Consiglio dei Docenti è formato dagli appartenenti al Consiglio di Presidenza, dai Soci Docenti, Ordinari ed Onorari, e dai Soci Fondatori.


È presieduto dal Presidente, o, in sua assenza, dal Vice Presidente, o dal Socio Fondatore a ciò delegato dal Presidente stesso.





Art. 5


L’Assemblea è formata da tutti Soci: in essa hanno diritto di voto i Soci Docenti, Terapeuti e Fondatori, non hanno diritto di voto i Soci Aderenti ed i Soci Esperti. 





Titolo Secondo : Dei Soci





Art. 6


I soci Fondatori sono divisi in tre classi Esperti, Terapeuti e Docenti. I soci Ordinari e i soci Onorari sono divisi in quattro classi: Aderenti, Esperti, Terapeuti e Docenti.


a) Può divenire Socio Aderente chiunque ne faccia domanda e venga accettato dal Consiglio di Presidenza. 


Il Consiglio di Presidenza e gli altri organi della Associazione non sono tenuti a motivare l’eventuale non accettazione delle domande di associazione.


b) Possono divenire Soci Esperti i Soci Aderenti, che il Consiglio dei Docenti riconosca in possesso della qualificazione e della preparazione scientifiche e professionali necessarie per applicare tecniche di psicoterapia ed ipnosi nell’ambito della propria attività.


c) Possono divenire Soci Terapeuti i laureati in medicina e chirurgia, che il Consiglio dei Docenti riconosca in possesso della qualificazione e della preparazione scientifiche e professionali e che abbiano compiuto l’esperienza formativa richiesta per svolgere attività psicoterapeutica e/o ipnoterapeutica, nell’ambito e nel rispetto delle vigenti leggi.


d) Il Consiglio dei Docenti eleva i Soci a Docenti quando riconosca in essi la qualificazione necessaria.


Il numero di Docenti non laureati in medicina e chirurgia non può superare la percentuale del venti per cento del totale degli appartenenti al Consiglio dei Docenti.


e) Il Consiglio dei Docenti può inscrivere direttamente nelle classi degli Esperti, Terapeuti e Docenti gli aspiranti Soci che riconosca in possesso della qualifica e della preparazione richiesta per appartenervi.


f) Il Consiglio dei Docenti nomina i Soci Onorari, anche in deroga al comma c del presente articolo, assegnandoli alle rispettive categorie di appartenenza.





Art. 7


I Soci Onorari partecipano alla vita della Associazione a pieno diritto, nell’ambito della classe a cui appartengono. Sono esentati dal pagamento della quota di associazione pur ricevendo tutte le pubblicazioni in questa comprese.


La carica di Presidente Onorario, che è a vita, è riservata a uno Scienziato di chiara fama nel campo della psicoterapia e dell’ipnosi medica. Tale carica può rimanere vacante.





Titolo Terzo: Attribuzioni e funzionamenti.





Art. 8


Il Presidente rappresenta, sovrintende e amministra la Associazione. Nomina le cariche per le quali non sia previsto altrimenti dal presente statuto. Vigila e disciplina le pubblicazioni sociali, segue e ratifica le decisioni del Consiglio dei Docenti e del Consiglio di Presidenza.


In tutte le riunioni, in caso di parità di voti, il parere del Presidente o di chi ne fa le veci è vincolante.


Il Vice Presidente coadiuva il Presidente e, in caso di sua assenza, rappresenta l’Associazione.





Art. 9


Il Consiglio di Presidenza regola la vita e le attività della Associazione, organizza, direttamente o delegando uno o più Soci o istituendo appositi organismi composti da Soci: corsi di qualificazione per psicoterapeuti previsti dalle vigenti leggi, seminari, convegni, congressi e segue l’attività editoriale.  


Stabilisce, in rapporto alle possibilità finanziarie della Associazione, eventuali compensi e/o rimborsi spese per l’attività didattica e di rappresentanza svolta dai Soci in questo ambito. 





Art. 10


Il Consiglio dei Docenti: 


a) Cura i rapporti con Associazioni ed Enti Italiani e Stranieri medici e/o psicologici il cui campo di studio sia di interesse e di arricchimento reciproco. 


b) Si occupa dei rapporti con gli Enti governativi e locali la cui attività possa riguardare o interessare, direttamente o indirettamente la Associazione.


c) Svolge opera di informazione e di sensibilizzazione sulla materia legislativa che si riferisce agli interessi della Associazione.


d) Nomina i Soci Onorari.


e) Stabilisce la classe di appartenenza dei Soci.


f) Propone all’Assemblea i Docenti Candidati alle cariche di Presidente e di vice Presidente.


g) Stabilisce i tempi e le modalità di formazione per divenire Soci Terapeuti.


h) Emana ed eventualmente modifica il Regolamento interno della Associazione nel rispetto del presente statuto e delle norme di legge.





Art. 11


Il Segretario compila i processi verbali, si occupa della corrispondenza, è responsabile dell’Archivio e della Biblioteca. 


Può delegare, per questi incarichi, sentito il parere del Consiglio di Presidenza, altri soci.


La carica è compatibile con quella di Vice Presidente.





Art. 12


Il Tesoriere cura la riscossione delle entrate e l’erogazione delle uscite, conservandone ogni atto relativo. Si occupa dell’amministrazione ordinaria e, in concorso con gli altri appartenenti al Consiglio di Presidenza, dell’amministrazione straordinaria. Presenta i bilanci al Consiglio dei Docenti che li approva e li sottopone ai revisori dei conti.


La carica di Tesoriere è compatibile con quella di Presidente.





Art. 13


L’Ufficio Stampa, il cui titolare è un Giornalista, associato come Aderente, si occupa della stampa e della diffusione di tutte le pubblicazioni della Associazione. Cura i rapporti con i mass media. È esentato dal versamento delle quote di iscrizione.


Tale carica può rimanere vacante.





Art. 14


L’Ufficio Legale, il cui titolare è un Avvocato, associato come Aderente, cura i diritti della Associazione, assiste il Presidente ed il Segretario. Ad esso potranno rivolgersi i Soci per consigli e consulenze riguardanti la loro attività professionale. È esentato dal versamento delle quote di iscrizione. Tale carica può rimanere vacante.





Art. 15


L’Assemblea dei Soci:


a) elegge, a votazione segreta, il Presidente ed il Vice Presidente (ad eccezione del primo Presidente e del primo Vice Presidente nominati nell’Atto Costitutivo) scegliendoli fra i nominativi proposti dal Consiglio dei Docenti. Possono essere eletti, e sono rieleggibili, solo i Soci Docenti.


b) Stabilisce annualmente l’entità delle quote di iscrizione e di associazione. 


c) Approva il Bilancio.


Si riunisce in sessioni ordinarie e straordinarie, amministrative e scientifiche. 


Le sessioni ordinarie vengono tenute nel primo trimestre di ogni anno ed hanno carattere amministrativo e organizzativo. 


Alle riunioni amministrative possono partecipare solo i Soci con diritto di voto: i Fondatori, i Docenti e i Terapeuti, che siano in regola con il pagamento delle quote.





Art. 16


Le riunioni di carattere amministrativo dell’Assemblea dei Soci sono valide in prima convocazione qualora sia presente la metà più uno dei soci con diritto di voto, in seconda convocazione, tenuta anche nella stessa giornata, sono valide qualsiasi sia il numero dei presenti. Tutte le decisioni vengono prese a maggioranza semplice.


Alle riunioni di carattere scientifico hanno diritto di partecipare tutti i Soci.





Titolo Quarto: Esercizio - Patrimonio - Espulsione





Art. 17


L’anno finanziario corrisponde all’anno solare. In Gennaio il Consiglio di Presidenza nomina due revisori dei conti a cui verrà sottoposto il bilancio.





Art. 18


Il patrimonio della Associazione deriva dalle quote sociali, dall’organizzazione di corsi, seminari, convegni e congressi, da contributi, donazioni e lasciti e dall’attività editoriale e pubblicitaria.


Il Consiglio dei Docenti stabilisce l’impiego delle somme eccedenti le necessità ordinarie. 


Tali somme potranno essere:


1) impiegate in pubblicazioni, ricerche, borse di studio ed altre attività scientifiche riservate ai Soci,


2) investite nell’acquisto di beni mobili ed immobili utili per la vita della Associazione, 


3) destinate ad incrementare il patrimonio della Associazione.





Art. 19


Sono motivo di espulsione dalla Associazione:


1) Per i medici chirurghi: 


   a) le violazioni del Codice Medico di Deontologia, accertate dall’Ordine dei Medici Chirurghi di appartenenza.


   b) qualsiasi forma di pubblicità a pagamento riguardante la propria attività professionale, escluse le indicazioni ammesse dagli Organi per legge competenti riportate sulla targa murale del proprio studio, sul proprio ricettario e sull’elenco telefonico.


   c) la diffusione di affermazioni su possibilità terapeutiche non suffragate da una valida documentazione.


2) Per i non Laureati in Medicina e Chirurgia: qualsiasi comportamento possa configurarsi come esercizio abusivo della professione medica. 


3) Per tutti i Soci: l’uso dell’ipnosi in spettacoli pubblici non preventivamente autorizzati dal Consiglio dei Docenti.


È dovere di tutti i Soci comunicare al Segretario i fatti, giunti alla loro conoscenza, di cui ai precedenti punti.


Il Segretario, in concorso con il Presidente, acquisite prove concrete sui fatti di cui ai punti 1 a) e 1 b), comunica l’avvenuta espulsione con relativa motivazione all’interessato ed informa il Consiglio dei Docenti e l’Assemblea e ne dà comunicazione all’Ordine dei Medici Chirurghi di appartenenza.


I fatti invece di cui al punto 1 c), 2 e 3 saranno sottoposti al Consiglio dei Docenti, che ascoltati gli eventuali chiarimenti dell’interessato, deciderà in merito.





Art. 20


Il Socio decaduto, espulso o che spontaneamente recede dall’Associazione non ha diritto alla restituzione delle quote o di quant’altro versato.


Gli eredi del Socio deceduto non hanno alcun diritto nei confronti della Associazione.


Dopo due anni consecutivi di mancato pagamento delle quote sociali il socio decade. La reintegrazione avviene, previo parere favorevole del Consiglio dei Docenti, con il pagamento di tutte le quote sociali arretrate, pagamento che non dà diritto a ricevere le pubblicazioni degli anni trascorsi.


Il Consiglio dei Docenti non è tenuto a motivare l’eventuale rifiuto di reintegrazione nella Associazione.





Art. 21


Per quanto non disposto dallo Statuto si rimanda in primo luogo al Codice Civile, al Codice Penale e alle vigenti leggi, ed in secondo luogo alle norme del Regolamento, di cui al precedente Articolo 10.


Le norme del Regolamento riguarderanno anche le modalità di convocazione degli organi collegiali dell’Associazione, nel rispetto delle vigenti leggi.
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REGOLAMENTO





Dei Soci


I Soci sono direttamente responsabili di tutti i dati da loro forniti e riportati sull’elenco Soci, della cui esattezza la S.M.I.P.I. non risponde. È dovere di ogni Socio comunicare alla Presidenza, al più presto possibile, qualsiasi variazione dei propri dati (indirizzi, telefono, lauree e specializzazioni).


La S.M.I.P.I. rilascia ai Soci Docenti, Terapeuti ed Esperti, Ordinari ed Onorari, su richiesta degli interessati, un attestato-diploma previo versamento di una quota, la cui entità è stabilita anno per anno dal Consiglio di Presidenza, per rimborso spese.


I Soci Laureati in Odontoiatria che abbiano frequentato la Scuola verranno iscritti Soci Esperti.


Dei Soci Onorari


I Soci Onorari possono essere nominati per un anno o ad vitam.


Qualora non venga specificata come “ad vitam” la nomina nel verbale del Consiglio dei Docenti, e quindi nella lettera che comunica la nomina, questa si intende di durata annuale.


Il Socio Onorario nominato annualmente e non riconfermato, ha il diritto di iscriversi come Socio Ordinario, nella stessa Classe di appartenenza, qualora si iscriva nell’anno successivo è esentato dal versamento della Quota di Iscrizione. 


I Soci Onorari partecipano alla vita della Associazione con tutti i diritti che comporta la Classe a cui sono iscritti.


I Soci Onorari Docenti fanno quindi parte di diritto del Consiglio dei Docenti.


Delle Riunioni


Il Consiglio dei Docenti può essere convocato telefonicamente o per lettera. 


I Consiglieri, che non hanno rinnovato la quota associativa annua entro il mese di gennaio, non vengono convocati finché non regolarizzano la propria posizione amministrativa.


Le riunioni del Consiglio sono valide qualsiasi sia il numero dei Consiglieri presenti. Tutte le decisioni vengono prese a maggioranza semplice.


I Consiglieri assenti, informati precedentemente sui temi trattati, possono incaricare il Presidente o il Segretario di farsi portavoce del loro parere. 


Su temi specifici gli appartenenti al Consiglio possono essere interpellati singolarmente dal Presidente, dal Vice Presidente, dal Segretario o da un Socio incaricato da questi. In questo caso la decisione è assunta quando i pareri concordanti raggiungano la maggioranza assoluta. 


Di ogni decisione del Consiglio e delle delibere conseguenti viene stilato il verbale, che è a disposizione dei Soci presso la Sede. 


Delle Assemblee


Le Assemblee vengono convocate per lettera, individuale o circolare, se è possibile, almeno trenta giorni prima. Sarà cura di ogni Socio comunicare la propria partecipazione o la propria assenza.


Di ogni Assemblea viene stilato apposito verbale tenuto a disposizione dei Soci presso la Sede. 


Delle Votazioni


Le votazioni sugli argomenti trattati vengono effettuate in modo palese per alzata di mano.


Le votazioni per l’elezione alle cariche sociali vengono effettuate con voto segreto.


Su argomenti di carattere non amministrativo tutti i Soci hanno diritto di parola e di voto. 


Delle Quote Associative


Sono stabilite: 


1) La quota di iscrizione da versare una tantum all’atto dell’iscrizione, 


2) la quota di Associazione, da versare annualmente, 


3) una quota di rimborso spese per l’Attestato-Diploma


L’entità delle quote viene stabilita anno per anno come da Statuto.


Dei Delegati


Il Presidente nomina dei delegati presso gli Ordini dei Medici e degli Odontoiatri delle diverse provincie. 


Possono essere nominati Delegati solo i Soci Medici. Non possono rivestire tale ruolo i Soci Aderenti. 


Il compito dei Delegati è di rappresentare la S.M.I.P.I. nella propria provincia e di informare il proprio Ordine, in particolare, e le altre Istituzioni locali (Università, Ospedali, Associazioni Scientifiche eccetera) delle iniziative della Associazione. Ad essi vengono anche indirizzati quanti nella loro provincia richiedono informazioni o chiarimenti sull’Associazione e le sue attività.


Delle Pubblicazioni scientifiche 


Tutti i Soci, all’atto del versamento della Quota di Associazione annuale, vengono abbonati per l’anno in corso alla Rivista Medica Italiana di Psicoterapia ed Ipnosi, edita dalla S.M.I.P.I..


In caso di versamenti tardivi non riceveranno i numeri della Rivista già editi.


I lavori per la pubblicazione sulla Rivista devono essere inviati al Presidente come da istruzioni per gli Autori pubblicate sull’ultimo numero. 


Della Scuola


La Scuola è diretta emanazione della Società Medica Italiana di Psicoterapia ed Ipnosi per assolvere i dettati statutari.


Poiché la S.M.I.P.I. è una Associazione scientifica senza scopo di lucro, mentre la conduzione della Scuola potrebbe configurarsi fiscalmente come attività commerciale, la Scuola ha completa autonomia organizzativa e amministrativa, sotto la direzione del Presidente della S.M.I.P.I..


La Società Medica Italiana di Psicoterapia ed Ipnosi ha inteso anche trasferire le rilevanti competenze maturate nella specializzazione medica e la professionalità multidisciplinare del corpo docente, a supporto della formazione professionale di alto profilo nel settore delle scienze della comunicazione, con una offerta innovativa e a contenuto rigorosamente scientifico. 


A questo fine costituisce  un comparto funzionale della S.M.I.P.I. di alta formazione permanente e ricorrente, denominato “Scuola di specializzazione in Scienze della Comunicazione”. 


L’attività didattica della Scuola è rivolta ai laureati di tutte le discipline che intendono prepararsi a svolgere un ruolo professionale di alto livello nel settore della comunicazione, all’interno di imprese sia pubbliche che private e a chi ha maturato una significativa  esperienza nel settore della comunicazione ed intende approfondire le proprie conoscenze teoriche e pratiche.


Essa si propone di formare un comunicatore polivalente, capace di esercitare la propria professionalità in una pluralità di contesti e situazioni usando riflessivamente i media (linguaggi, formati, tecnologie) congruenti con gli scopi comunicativi perseguiti e perseguibili. In particolare:


§	Dare valore alla centralità della comunicazione come risorsa strategica per valorizzare i prodotti e i servizi dell’impresa.


§	Fornire le conoscenze per avvertire e interpretare le trasformazioni all’interno del contesto sociale e culturale in cui si opera. 


§	Fornire gli strumenti operativi per elaborare e realizzare progetti di comunicazione integrata.


§	Fornire ad Enti pubblici e privati assistenza per l'organizzazione e la gestione di corsi di formazione e di aggiornamento, teorici e pratici, per operatori psico-socio-sanitari delle strutture ospedaliere, dei programmi sanitari, delle Scuole di ogni ordine e grado, eccetera.


La Scuola potrà collaborare, mediante apposite convenzioni, con strutture e servizi sociali la cui natura operativa sia compatibile con le finalità della S.M.I.P.I.


Potrà inoltre:


§	promuovere la collaborazione e lo scambio con associazioni nazionali ed internazionali che abbiano analoghe finalità anche al fine di creare Associazioni sovranazionali in accordo con le direttive UE.


§	predisporre centri di documentazione e banche dati sull’attività della S.M.I.P.I.. e della “Scuola di specializzazione in Scienze della Comunicazione” 


Gli Organismi statutari provvederanno a redigere ed approvare apposito regolamento per il funzionamento e l’attività didattico-organizzativa della Scuola.





Dei passaggi di classe


Il Consiglio dà mandato al Presidente di iscrivere, al completamento del Corso di Primo Livello, gli allievi come Soci Esperti, previo parere del Presidente e dei Docenti che abbiano seguito il Corso, tranne gli allievi laureandi che rimarranno Aderenti fino al momento della Laurea. 


Il Socio, Laureato in Medicina e Chirurgia, di cui il Consiglio dei Docenti ha deliberato il passaggio alla Classe dei Terapeuti, deve inviare alla Segreteria un certificato di iscrizione, in corso di validità, all’Ordine dei Medici Chirurghi. In mancanza di detto certificato la delibera rimane nulla a tutti gli effetti.


I Soci Fondatori sono esentati.





�
REGOLAMENTO delle SEZIONI





Costituzione di una Sezione 


Su iniziativa di tre Soci, di cui almeno due medici, con l’approvazione del Consiglio dei Docenti, viene costituita una Sezione della S.M.I.P.I. La Sezione può essere Regionale o Provinciale, non ha e non può acquisire personalità giuridica propria, né può assumere alcun tipo di impegno, nei rapporti con Soci o con terzi, coinvolgente o vincolante la Società Medica Italiana di Psicoterapia ed Ipnosi. Ne fanno parte di diritto i Soci residenti nella zona di interesse ed i Soci che per comodità geografica desiderino frequentarla. Ogni Sezione ha un Dirigente ed un Segretario, nominati dal Presidente, la cui carica dura tre anni ed è rinnovabile. Possono essere nominati Dirigente e Segretario esclusivamente i Soci medici.


Adempimenti


Una Sezione è ufficialmente costituita ed operante al momento in cui il Presidente ne rilascia l’autorizzazione su mandato del Consiglio dei Docenti. Il Dirigente ed il Segretario devono trasmettere al Presidente, insieme alla richiesta di costituzione della Sezione i seguenti documenti:


1) i propri certificati d’iscrizione ai rispettivi Ordini dei Medici Chirurghi ed Odontoiatri, in originale e rilasciati in data non anteriore a tre mesi,


2) copia del presente Regolamento, firmato dal Dirigente e controfirmato dal Segretario, per conoscenza ed accettazione,


3) l’acclusa scheda compilata in ogni sua parte e firmata dal Dirigente e dal Segretario.


Il Dirigente di una Sezione Provinciale deve informare il proprio Ordine dei Medici della costituzione della stessa.


Il Dirigente di una Sezione Regionale deve informare in merito direttamente o con il concorso dei Delegati Provinciali tutti gli Ordini dei Medici della Regione. Dirigente e Segretario provvederanno a contattare personalmente tutti i Soci della Società Medica Italiana di Psicoterapia ed Ipnosi residenti nelle propria zona di competenza o nelle zone geograficamente vicine, prive di una Sezione propria.


Sede


La Sede ufficiale della Sezione è presso lo studio professionale o l’abitazione del Dirigente.


Una seconda Sede di rappresentanza è presso l’abitazione o lo studio professionale del Segretario, qualora risieda o abbia lo studio professionale in una città diversa. Solo queste residenze possono essere pubblicizzate, nei modi concessi e con le autorizzazioni prescritte dalle vigenti leggi, sugli elenchi telefonici e/o con targa murale citanti la Società Medica Italiana di Psicoterapia ed Ipnosi: il testo relativo, già adempiuti gli obblighi di legge, deve essere approvato preventivamente dal Consiglio di Presidenza.


Scopi e attività


La Sezione è punto d’incontro e di riferimento locale dei Soci della Società Medica Italiana di Psicoterapia ed Ipnosi. Nell’assoluto rispetto delle norme statutarie le attività della Sezione possono essere: di ricerca scientifica, culturali, informative e promozionali. Nell’ambito delle Sezioni può essere svolta autonomamente, dai Soci Docenti e dai Soci Terapeuti, abilitati dal Consiglio dei Docenti, attività didattica di supervisione. Eventuali altre attività didattiche, esclusivamente però di carattere propedeutico, possono essere svolte solo se autorizzate, caso per caso, dal Presidente. Nell’Assemblea Ordinaria di fine anno il Dirigente, il Segretario od un Socio da loro delegato riferiranno sul lavoro svolto. 


Dirigente


Il Dirigente è il responsabile della Sezione. È tenuto ad informare per tempo il Presidente delle attività in programma ed a trasmettere copia di articoli, interviste, trasmissioni radio o televisive, che riguardino la Sezione ed i Soci che ne fanno parte. In particolare deve immediatamente inviare al Presidente una relazione dettagliata qualora si verifichino casi previsti dall’articolo 19 dello Statuto. Entro il trenta novembre di ogni anno provvederà ad inviare alla Sede una relazione su tutte le attività svolte, con l’elenco dei Soci che hanno frequentato la Sezione.


Segretario


Il Segretario affianca e sostituisce, in caso di assenza, il Dirigente.


Soci


Il Dirigente trasmette al Presidente tutte le richieste di nuove iscrizioni o di variazioni dello status sociale, che verranno vagliate secondo il dettato statutario. Ogni Socio continuerà a provvedere direttamente al versamento delle Quote associative alla Sede.


Violazioni


Il Consiglio dei Docenti in caso di violazione delle leggi vigenti, delle norme statutarie e dei regolamenti della Società Medica Italiana di Psicoterapia ed Ipnosi, sentiti gli interessati, può destituire i responsabili e/o sciogliere la Sezione.
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